
■ Se nella notte non sarà caduta ancora la neve (quella del
31 dicembre è stata spalata ieri dai volontari della Protezio-
ne civile del gruppo Ana, operai del Comune, dirigenti, ul-
tras e atleti delle giovanili), oggi il Darfo Boario affronterà
l’Alzano Cene di Roberto Crotti, un ex, in quella che per i
camuni potrebbe risultare la partita più importante della
stagione. Una vittoria, infatti, permetterebbe agli uomini di
Inversini di restare attaccati al gruppetto di testa e tentare il
reinserimento nella lotta al vertice, qualsiasi altro risultato li
condannerebbe forse all’anonimato del centro classifica.

«Certo - dice Inversini - quella con l’Alzano Cene è una
partita molto importante, ma sono del parere che questa av-
venga alla vigilia di tutti i match: la gara più importate è quel-
la che devi disputare, il resto in quel momento non conta».

Che avversario è l’Alzano? «Un avversario ostico, che difen-
de a cinque e poi colpisce in contropiede con attaccanti, uno
di loro è Spampatti, davvero veloci ed insidiosi».

Voi come arrivate a questa partita? «Purtroppo con tre
squalificati (Rossetti, Taboni e Ragnoli), ma anche con la
consapevolezza di potercela fare. La mia squadra quando è
a posto con la concentrazione può reggere il confronto con
qualsiasi avversario e negli ultimi giorni ho avuto dai ragazzi
segnali che inducono all’ottimismo. Già a Trezzo d’Adda ab-
biamo evidenziato progressi consolanti, spero che anche nel-
la gara di oggi arrivi una conferma degli stessi». font.

Qui Darfo Boario
Alzano, la sfida più delicata

■ Il clima festivo inviterebbe alla
bontà, eppure tra le società lom-
barde serpeggia un certo malumo-
re. Il motivo? L’intransigenza della
federazione sui recuperi da dispu-
tare tassativamente il 6 gennaio
che mal si sposa con il clima tutt’al-
tro che mite di questi giorni. Il gior-
no dell’Epifania, infatti, si gioche-
ranno le gare sospese (forse fretto-
losamente) per neve il 30 novem-
bre scorso. Il problema è che, poco
più di un mese dopo, la situazione
non è migliorata, anzi è addirittura
più critica. E la dea bendata pare
non voler aiutare il calcio dilettan-
tistico lombardo, visto che proprio
alla vigilia della Befana una nuova
perturbazione nevosa è prevista
su tutta la regione. Le società stan-
no quindi facendo il possibile per
rendere agibili i campi, ma se do-
vesse nevicare nuovamente cosa
accadrà? Difficile dirlo, ma se la fe-
derazione «imporrà» di scendere
in campo, la maggior parte dei ma-
tch potrebbero trasformarsi in in-
contri di hockey su ghiaccio...

■ Restando su temi regionali, le
elezioni si avvicinano e le società
bresciane pare non abbiano inten-
zione di mettere in pratica il vec-
chio detto «l’unione fa la forza».
Questo perchè i candidati di casa
nostra (Facchi, Bignotti e Susio),
fanno parte di coalizioni diverse o
addirittura corrono in solitaria co-
me nel caso di Susio.

Ciò significa che nel Bresciano
non c’è un fronte compatto sul vo-
to. Con il rischio, calcolato e ad al-
tissima probabilità di riuscita, che
nel futuro governo lombardo del
calcio non venga eletto un rappre-
sentante di casa nostra.

■ Passiamo ora ai soliti «pettego-
lezzi» riguardanti squadre ed alle-
natori per dire come alla Feralpi
Lonato non tutti sarebbero poi co-
sì contenti dell’attuale posizione
di classifica e dell’operato del tecni-
co Giancarlo D’Astoli. Al quale sa-
rebbe infatti imputata la scarsa
versatilità della squadra, anche se
un’altra corrente di pensiero pun-
terebbe il dito verso qualche gioca-
tore che non starebbe rendendo
come ci si attendeva in estate. Già
dopo la sconfitta con il Fiorenzuo-
la, in ogni caso, la società s’era af-
frettata a difendere a spada tratta
il mister e quindi tutto fa pensare
che grosse novità non ci saranno, a
meno che la situazione non precipi-
ti in modo inatteso.

■ Scendendo di qualche catego-
ria, passiamo a Folzano dove la
panchina di Franco Lupi sarebbe
tutt’altro che salda. Il tecnico nei
mesi scorsi si era lamentato per le
lacune dell’organico, colmate pe-
raltro in dicembre con l’acquisto
di alcuni giocatori. I risultati però
non sono migliorati e questo po-
trebbe anche indurre la società a
dare un segnale forte cercando di
scuotere l’ambiente cambiando il
tecnico. Per la serie «il conto alla
fine lo paga sempre l’allenatore».

■ Chiudiamo infine con Villa Car-
cina, dove non si è ancora spento
l’eco per il «terremoto» che ha inve-
stito la formazione triumplina di
Seconda categoria. I giocatori, in-
fatti, avevano parlato di situazione
insostenibile, per la pochezza (qua-
litativa e soprattutto numerica)
della rosa. La società, però, pare
non volerci sentire visto che duran-
te la «riunione fiume» di venerdì
con i calciatori ha ribadito agli stes-
si che novità non ce ne saranno e
chi vuole è libero di andarsene. I
giocatori si sono quindi resi dispo-
nibili a proseguire questa tortuosa
avventura, ma più per loro stessi e
per l’orgoglio che per la società.

Probabile formazione (4-4-2): Mosca;
Martinelli, Valotti, Garegnani, Cherubini;
Franchi, Pellegrini, Da Riz, Zanola; Pane,
Lorenzi. Allenatore: D’Astoli.

Pane torna a Castellarano

Qui Feralpi Lonato
Pane per guidare la riscossa

■ La rincorsa della Feralpi Lonato al vertice del girone D
di serie D riparte da Castellarano, dove i gardesani dovranno
tentare una vera e propria impresa. I rossoblù emiliani, infat-
ti, sono secondi in classifica ed hanno risalito la china facen-
do del loro stadio una vera e propria roccaforte, con cinque
successi nelle ultime cinque gare: una proficua cinquina im-
preziosita dalle significative vittorie su Fiorenzuola (4-1) e
Crociati Noceto (3-2).

D’Astoli, tuttavia, non ha paura e chiede una sola cosa al
nuovo anno: più gol. «Abbiamo tutto quello che serve per
primeggiare. Dobbiamo semplicemente diventare più con-
creti e capitalizzare le molteplici occasioni che creiamo. La
differenza tra noi e le prime è tutta lì».

Il tecnico lonatese confida nell’influsso positivo del ritrova-
to Franchi e spera che l’aria di Castellarano dia la svolta defi-
nitiva alla stagione di Daniel Pane, che proprio con la casac-
ca dei rossoblù reggiani realizzò valanghe di gol.

Per la prima sfida del 2009 (ed ultima del girone d’andata),
D’Astoli opta per un 4-4-2 offensivo, votato alla spinta sugli
esterni, e getta nella mischia Mosca, all’esordio tra i pali al
posto di un Dutto che pare aver smarrito la sicurezza di ini-
zio stagione. In difesa Valotti rileva l’acciaccato Colicchio,
mentre a centrocampo Zanola vestirà i panni di vice-Grazia-
ni agendo da ala sinistra. b. for.

Probabile formazione (4-4-2): Paoletti;
Marchesini, Priori, Lukanov, Guatta; Selva-
tico, Bonometti, Mazzini, Piovani; Morda-
gà, Pavese. Allenatore: Persegani.

Pelati in forte dubbio

Qui Nuova Verolese
Per vincere, ma senza difesa
■ Si apre in salita il 2009 per la Nuova Verolese: i biancoblù
di Verolanuova, infatti, affrontano quest’oggi il Borgomane-
ro, ultima avversaria del girone d’andata, privi della coppia
centrale titolare.

Si tratta di una gara chiave per il cammino dei bassaioli,
chiamati a misurare le chance di salvezza contro la formazio-
ne novarese che è reduce da ben sette sconfitte consecutive.
Insomma, è una partita da non sbagliare.

Se non ci sono speranze per Poletti, ancora alle prese con
la botta al piede rimediata ad Olginate, Pelati che si è allena-
to a parte durante la settimana, è invece in forte dubbio. Tut-
tavia è improbabile che Persegani rischi il centralone, men-
tre appare plausibile la conferma di Priori (positivo il provi-
no nell’amichevole contro la Feralpi) accanto a Lukanov.
Sulle corsie laterali spazio a Guatta a sinistra ed a Marchesi-
ni: l’esterno ha recuperato dalla febbre e arretra in difesa per
un 4-4-2 a rombo di milanista memoria.

Nel ruolo di regista il tecnico bassaiolo Persegani confer-
ma Selvatico, mentre gli interni Bonometti e Mazzini sup-
porteranno Gianpiero Piovani, schierato trequartista alle
spalle delle due punte. In attesa del transfert di Matheus,
rientrato da poco dal Brasile, in avanti troverà posto Morda-
gà, tornato a disposizione dopo aver scontato il turno di
squalifica, affiancato da Pavese che dovrebbe aver vinto il
ballottaggio con Negrello. fed.maz.

Probabile formazione (4-4-2): Frigerio;
Picardi, Leonarduzzi, Ferretti, Sberna;
Guardigli, Sella, Scioli, Quarenghi; Zanar-
do, Rossi. Allenatore: Zanoncelli.

Rossi atteso al rientro

Qui Salò Valsabbia
L’esordio di Zanardo

Renate p.ti 35; Pb Vercelli (*) 33; Colognese 30; Sestese
29; AlzanoCene, Darfo Boario e Tritium 26; Voghera 24;
Solbiatese 22; Calcio 20; Olginatese 19; Merate 16; Carate-
se (*) e Nuova Verolese 15; Turate, Fanfulla e Borgomane-
ro 13; CasteggioBroni 11.  (*= una gara in meno)

il pettegolo

■ Rientri importanti per iniziare il 2009 con una vittoria. Il
Salò chiude oggi il girone d’andata ospitando la Castellana.

Dopo la meritata sconfitta incassata a Verrucchio nell’ulti-
ma gara del 2008, i gardesani cercano il successo per non
perdere ulteriormente terreno dal vertice della classifica. Di
fronte ci sarà una squadra, la Castellana del bresciano Er-
manno Franzoni, che è tredicesima in classifica, ma che ha
dato segnali di ripresa nell’ultima uscita del vecchio anno.

Per cercare la vittoria mister Zanoncelli (oggi in tribuna
per scontare la prima delle due giornate di squalifica) potrà
contare sugli importanti rientri di Rossi e Quarenghi. Dopo
le tre gare di stop imposte dal giudice sportivo, il bomber è
finalmente pronto al rientro così come il capitano, il quale ha
smaltito i postumi del pauroso incidente che l’ha visto coin-
volto a metà dicembre. E poi ci sarà l’esordio di Zanardo, a
Verrucchio assente per problemi di tesseramento.

Nonostante l’impiego di tre uomini spiccatamente offensi-
vi, però, il modulo sarà probabilmente il 4-4-2, perché Zanon-
celli è poco incline al tridente. Frigerio in porta, difesa con il
rientrante Leonarduzzi e Ferretti centrali, mentre Picardi (o
Fioletti) e Sberna presidieranno le fasce. A centrocampo,
Quarenghi a sinistra e Guardigli a destra, con la coppia Sel-
la-Scioli in mezzo. Davanti il bomber Massimiliano Rossi af-
fiancato dal neo acquisto Zanardo. f. ton.

TESERO Due vittorie e un secondo po-
sto non sono bastati all’italiana Arian-
na Follis per vincere la classifica di spe-
cialità sprint del Tour de Ski. Ciò a cau-
sa di una formula quantomeno curiosa,
voluta dai vertici della Fis, che ha abbi-
nato alle tre gare sprint anche il risulta-
to della 10Km a tecnica classica, che
ben poco assomiglia ad una prova velo-
ce di poco più di un chilometro come
sono le prove sprint.

Così l’azzurra, pur risultando la più
veloce del lotto delle sprinter è stata
beffata ieri dalla slovena Petra Majdic
ed è scivolata al secondo posto della
classifica di specialità con un distacco
di 18 secondi.

La gara di ieri a Tesero è stata domi-
nata dalla «solita» finlandese Virpi Kui-
tunen, col tempo di 30’10’’, ha precedu-
to la slovena Petra Majdic (+13’’8) e la
connazionale Aino Kaisa Saarinen
(+20’’5).

Quarto posto per l’azzurra Marianna
Longa, in ritardo di 24’’6, mentre come

abbiamo ricordato ha chiuso solo 24esi-
ma Arianna Follis, giunta al traguardo
a 1’45’’6 dalla Kuitunen. Più indietro An-
tonella Confortola (31ª), Magda Ge-
nuin (35ª) e Karin Moroder (40ª). La
Kuitunen ora è balzata in testa alla clas-
sifica generale con 31’’ di vantaggio sul-
la connazionale Saarinen, alla vigilia
della settima e ultima tappa che decide-
rà la classifica finale del Tour de Ski, la
salita al Cermis che si corre oggi a Cava-
lese.

In campo maschile, sempre a Tesero,
il tedesco Axel Teichmann ha vinto la
20Km a tecnica classica con partenza
in linea, valida quale sesta tappa del
Tour de Ski maschile. Il tedesco ha pre-
ceduto in volata il finlandese Sami
Jauhojaervi e il kazako Nikolay Che-
botko.

Migliore degli italiani è risultato Pie-
tro Piller Cottrer, 16˚ a 24’’9. Più indie-
tro gli altri azzurri: 20˚Valerio Checchi,
22˚Giorgio Di Centa, 24˚Roland Clara,
27˚Fabio Pasini e 31˚David Hofer.

Probabile formazione (4-3-3): Spanu;
M. Guarnieri, Mosa, Chianello, P. Guarnie-
ri; Odelli, Cavalli, Shala; Lenzoni, Manzini,
Bassi. Allenatore: Inversini.

■ Mentre in terra d’Albione le squadre maggiori a
cavallo delle varie festività giocano più gare, in Italia il
2009 si apre con le gare dell’ultima giornata d’andata
del campionato di serie D. E la cosa francamente appa-
re un assurdo: i professionisti, che fanno del pallone il
loro lavoro, possono godere di un periodo senza parti-
te dal 21 dicembre all’11 gennaio; i dilettanti, che inve-
ce giocano a calcio per diletto (almeno questa è l’acce-
zione; nella realtà molti, almeno in serie D ed Eccellen-
za, sono almeno semiprofessionisti), il 4 gennaio pos-
sono già tornare in campo.

Misteri della programmazione delle gare effettuata
dalle varie Leghe e Divisioni, e chissà che quando sarà
messa mano alla riforma dei campionati qualcuno
non pensi anche a questi aspetti.

Anche perchè mentre le squadre di serie D scendo-
no in campo per gare di campionato, quelle professio-
nistiche hanno messo in cantiere solo amichevoli. Le
quattro squadre di LegaPro hanno impegni diversi. Si-
mili quelli di Lumezzane e Rodengo Saiano che, neve
permettendo, rispettivamente al Rossaghe (ore 11) e
sul campo cittadino delle Rondinelle (ore 14.30) affron-
teranno la loro squadra Berretti; il Montichiari ospite-
rà a Montichiarello (ore 14.30) la Reggiana di LegaPro
1, mentre il Carpenedolo martedì (ore 14.30) sarà ospi-
te del Bassano. f. d.

ZAGABRIA È lo slalom più ricco della
stagione, in quanto a montepremi e an-
che quello più «caliente» dal punto di vi-
sta del pubblico, che idolatra i fratelli
Kostelic (Janica e Ivica, entrambi nati
dalle parti di Zagabria).

Janica, tre Coppe del mondo conqui-
state in carriera, la troverete giù, al par-
terre, a tifare per le ex compagne di
squadra (Jelusic su tutte) visto che si è
ritirata da tempo. Ivica, invece, campio-
ne del mondo nel 2003 a St. Moritz, sarà
l’uomo da battere: lui, infatti, gareggia
ancora e ha conquistato l’ultima prova
tra i pali stretti del 2008, in Alta Badia.
A Zagabria, città situata a 120 metri sul
livello del mare, incastonata tra le pendi-
ci meridionali del monte Medvenica e la
sponda nord della Sava, riparte la Cop-
pa del Mondo di sci alpino, con il primo
slalom del 2009, sulla collina di Sljeme.
Stamane tocca alle donne, martedì,
giorno dell’Epifania, saranno di scena
gli uomini, in notturna.

Assente per infortunio l’austriaca

Schild, dominatrice della disciplina nel-
le ultime due stagioni, lo slalom femmi-
nile ha finora sorriso ai «pesi massimi»
del circuito, per altezza e corporatura,
vale a dire le polivalenti Riesch e Vonn,
in lotta anche per la Coppa assoluta. La
tedesca ha conquistato due successi di
tappa (La Molina e Semmering), uno,
invece, l’americana, a Levi. L’ultimo ap-
puntamento del 2008, quello di Semme-
ring, si è rivelato singolare quanto meno
nella prima manche, a causa della neve
molto dura, di un tracciato irregolare e
del gran freddo: morale, ben 25 atlete
non sono riuscite a chiudere la prima
manche. Per le azzurre, sempre prive
della miglior slalomista, Chiara Costaz-
za, è stato un pianto greco: nessuna ita-
liana tra Manuela Moelgg, Karbon,
Gius, Curtoni, Ceresa e Trojer è riuscita
a concludere la prova. Non accadeva
dal 2006 e allora l’ecatombe si verificò
proprio a Zagabria.

Incrociando le dita, il direttore tecni-
co Michael Mair per domani ha cambia-

to un pochino le carte in tavola: intocca-
bili Moelgg, Gius, Karbon e anche Irene
Curtoni, la 23enne valtellinese vincitrice
della Coppa Europa di slalom nel
2007-2008, «Much» ha portato solo un’al-
tra atleta, Daniela Merighetti, brescia-
na, da tempo dedicatasi alla velocità
ma nata slalomista (il suo unico podio
in carriera risale al gigante di Are, in Sve-
zia, nel 2003: seconda) e buona combina-
tista. Lo slalom è l’unica disciplina in
cui le azzurre, quest’anno non hanno an-
cora brillato. L’alibi dell’infortunio di
Chiara Costazza vale sino a un certo
punto, perché Moelgg e Gius, in passa-
to, hanno centrato due podi nella disci-
plina e perché il potenziale per piazzarsi
costantemente nelle dieci c’è tutto.

Appuntamento con la prima manche
alle 9.45, mentre la seconda andrà in sce-
na alle 12.30. Diretta Tv su Raisportpiù
e Eurosport.

Crotti, l’ex del match

GIRONE D
Albignasego-Suzzara, Calenzano-Russi,
Carpi-Verucchio, Castellarano-Feralpi Lonato,
Fiorenzuola-Crociati Noceto, Mezzolara-Este,
Salò-Castellana, Santarcangelo-Castel S. Pietro,
Castelfranco-Comacchio.

Classifica
Fiorenzuola p.ti (*) 32; Crociati e Castellarano 28; Salò
27; Castel S. Pietro 26; Feralpi e Calenzano 24; Suzzara e
Albignasego 23; Santarcangelo 22; Este (*) 20; Russi 19;
Castellana 18; Mezzolara, Virtus Castelfranco 17; Carpi
16; Verucchio 10; Comacchio 9. (*= una gara in meno)

Serie D I primi nel 2009
Amichevoli per le squadre di LegaPro, martedì i recuperi dei regionali

Gli spalatori sul terreno del Comunale di Darfo Boario

Sci Torna la Coppa con 2 slalom a Zagabria
Stamane tocca alle donne e c’è anche la bresciana Merighetti. Martedì gli uomini in notturna

Daniela Merighetti in versione slalomista


